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SOnò tahte le obbligazioni, che 
profeflk alte fui grdn Perfona , 
è a quella dei (od per tanti Titoli 
Nobiliflirtio Spofò la noftra Reli- 
gione , che il rion publicarlè in> 
qualche maniera é certamente uni 
farfi rei appiatto di'tuKÌ,che nefott 
confane voli V Ghé ttoti lì fi di Lei, 
è mfi?memei«e 4i Lui pef rimo- 

«ràrfi ì'^}mmét6^v^ttÉ, I-ai» 

P'j ' A a tro 

____ , Digitized by Google 



4 

tro de' Teatini f ' Il procurare con 
tutto l' impegno li noftri vantag- 
gi , il proteggerci in ogni noftro 
avvenimento con tutto l'amore,ed 
il promovere con tutto lo zelo la^ 
divozione de'noftri Santi fono tut- 
te finezze , che fanno conofcere la 
Cafa di Campo Rotondo più No- 
ftra, che Sua . Per quello motivo li 
noftri 'Stelfi Eroi , ■ che ; vivpno in. 
Cielo , conofcendp quanto noi .le. 
fiam debjtorijhon mancano di' cor T 
ri fponftere con tale riconofeenza * 
che fupplendo alla.Povertà de'No- 
llri ofiequ j con l'abbondanza delle 
Lorotoenedizioni non vi ècofa» 
che fi défideri nella fua Calata , la 
quale Loro nella fua Cafa non li 
^ng**f^andpapjw«flp 
ou £ A per 
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fér>graziò(rìrirno detto , che Qger 
fta obligà SAN GAETANO, e. 
S. ANDREA ad accordarle cut, 
tociò , che ne vvole . A quelle dft 
TOoftraizioni adunque dovendo la, 
qualche tnodo corrifpondere le* 
noftre, non ho voluto trafcurar? 
quella occafiooe di fame almeno 
una publica cohfeffione .tanta più 
che alle obbligazioni noftre conv 
muni fi aggiungono ancora in sóf 
ino grado le mie . ..Che non ho rir 
cevuto di favori , e dì-onori dalla., 
Lorogenerofiffima beneficenza in 
tutto il tem po della mia , oh quan- 
to felice.dimora, in quella Infigne, 
egràtaGitrà? Tralafcio pertanto 
tutti, gli altri motivi di dedicarle 
quella- operétta > fieno della di lei 
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nota pietà, per cui fon (letico , che 
le farà accetta una cosi tenera di- 
vozione della IMMACOLATA 
SIGNORA, o fieno della di lei 
chiariffima Nobiltà,pef cui ne ver T 
rà tanto luftro a quefta mia imper. 
fetta fatica , e fojamente a ciò raj 
muovo per la premura di renderle 
un teftimonio della noftra cómu. 
ne , e mia particolare obbigazione; 
fofpirando tutti di comprovarli in 
quel carattere, in cui mi glorio di 
manifeftarmi, ...... 



Umilili DivotiffObligatiff Servo 

D. JNNOCENZIO RAFFAELLO 
SAVONAROLA C. R. 
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introduzione; 9 

\J Ed'd« Il Profeta Ezechielto primi , » dopo di 
V «lo Swi Giovanni , su le ripe del Fiume, eh« 
procedendo dalla fede di Dìo , felicitava la Cittì 
Santa di Sion , alcune Piatite dal Legno della Vita 
appellatele quali fecondate da quelle Acque purif- 
'fitne ren deano per ogni mefe il loro grati (Timo frac* 
io affi curandoci il primo , Che non farebbono mai 
mancati di quefte Piante » ficcome le Foglie, cori U 
Frutti» ed il fecondo » che qnefte Foglie avrebbono 
'■giovato per la comune* 6 rvezra . Super Y-ettenttmj» 
erìetur Ìrtrìphe\ui erane lignam fru#ifefttm , m» df 
fiuet folimm ex te , OC non defieìet fruita* per jhgukt 
Men/cj tffìrent Prtmhlat. Ezeéhi 4. Ex utraqut pam 
'fluminu Ugmtm Vit* *ffl Irene fru&atduedtcim per 
Mtnftì fitt%uies Ttddtni fUtéium fimm, ET [olia Ugni ad. 
Jànhaitm Gentìmtm . Apocv-11; Che in quello ftufifii- 
nio Piume venga raffigurata la gran Madre ÉVHeMi* 
Tericordie Maria 1 non ne và' dubbio ataimo appref* 
fo de* fagri Spofirofi, ficcome pur non v* ha dubbio» 
'che in quelle Piante, che le formano tf inromoco- 
fona, li portano raffigurare quelle Anime, le quali 
tanno la bella forte di efere fue divote . Mà poiché 
ta vera divozione confiile ael rendere frutti di Pia- 
ta, Tenia de' quali farebbono Piante ferii lì e inuti- 
li» in quelle anime avventurité , che per ogni Mefe 
compinfcono co' loro fruttì,fl ponno tavvifar quel- 
1*, che praticano la beltà coftumanza di cmifegnare 
■a- Maria un giorno di ciafehedun Mefeje-più di ogni 
altra quelle , che abbracceranno il lodevole I (Imi- 
to per (a prima volta introdotto, e pratÌcaton<Ila_* 
divotifljma Otti di Maria, U Città di Metfìn», « 
A 4 quin- 



qniridt'per molte altre del Regno propagato) di de* 

«jcvle per ogni Mefe la Giornata degli Ottomila 
COrdanza.della IMMACULATA SÙA CÒNCE- 
Z ON B » la quale tra tutte le Feiliyità è la fu a più 
ditetra, perche la Tua più Priviltggiara i come otTer- 
vò inaegnofamente il Serrano. Quidquid in aliti Ce- 
mitrisi! Pei Maria folemnitaiibui- lamia colti Eetle- 
Jfaiillamfuijft San&»m; l% De* earam manifef!at\fu- 
àjfe vtrò »m» 'tHÒ pur,am,una efì fola Conceplì«nii.Fefli~ 
~ vii at. Uniti folewsn'ttattt ili.t internerai* M ari.t funi 
■tum aliii Saniìii comHgeitConceptionii autem Solenni- 
tà* ipfifult pariieulari) effe digni/feitur. Qyindi t.che^ 
■ncor S. Anfeimo» fcrlveiido a' Velcovi dell'An- 
elìa , con queltc parole a diltingucre con parzialità 
di Óiliiq.iip quello prediletto Millero gli eforta. Noi 
ergo, Bratrei diltfiijfimi, fi pa-tem falmii volumui af- 
frtbtnAere-, Dei Gfnitritìi Conte ptiuntm Aignit eèfequi- 
«i L' r officili eelebremus , e ne.foggiugne la ragione 
Ci lordano, fnat futi Virgo Deipara in fu*. Concepitone 
a Dee fingulariicr honorata\Ìta e\ufdtm Conceptìonii ju.-e 
devotai aitarti fingularìitr honorat » il che blTa mede- 
iiiii» ha con nuca '.■t^liofe d imo !t razioni » e con fe- 
grulacìuì ne Grazie in ogni tempo comprovato . Ef- 
fondo adunque cotanto grato all' Immacolata Si- 
gnor cj i'.'ito oflequio non dubito punto* che Ita per 
eflcrle grarìffiino ancora il tributo del Giorno Otta> 
vo del Mefe per venerazione del Puriffimo Tuo Con- 
cepimento * che perciò ad accrefeerne Tempre più La 
divpzioneho àiiìefi quelli Santi Efcrcizii da far fi 
per ciaTchedun Hefe in ricordanza de' Privilegi» 
ottenuti da Ejffa in quel £ortHnatjfiimo Punto, a' quv- 
,. U 
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lì ho inferita una Gororuna ftatrtpan m Idiòma La- 
tino dal y. P. D. Francefco Maria Maggio Sacer- 
dote della noftrà Congregazione di notiflìma Pietà» 
e dottrinai che fu tanti Anni Miflionario Apotloli- 
co nella Mingrelia , nella Georgia, e nella Colchi- 
de , .«nella Italia pure fu Fondatore dt più* Mona- 
iter) di Teatine coli itolo dell'Immacolata Signora, 
i' vero » che camminano per le roani dì tutti pare'e- 
xhie divozioni fotto Nome di STELLARLO,'* qua- 
,li comprendono li Prtwil^ggj di Maria, e moltv» 
CORONINE ancora incorno»* medefirai, una del- 
le quali recitava, e a tutti coiiligliava di recitare 
S. Andrea Avellino, come fi ricava da un fuó Li- 
bretto fpirltuale, in cui aflìcura » che una Peri"ona> e 
.lì crede, che fufle egli medefimo , nel tempo* che-la 
recitava, , vedeva un Angelo* che ciafehedun' Aut.* 
Maria con fommo fuo compiacimento alla Gran 
Reina offeriva ..Anzi è già rinomati (lima la Coroni- 
ni (lampara , e prometta con fommo zelo dal noftro 
.V. P. D. Francefco Olimpio defonto contras fam» 
di Santità nella Città di Napoli, il quale quelle Co - 
.ioninc diftribuiva con gran frutto dell* Anime au- 
tenticato ancora da molti miracoli , che nella lui 
.Vita fi leggono , elfendo perciò fiata tradotta, e pa- 
bheaca per lino in Idioma Francefe , Grecò, è Tutea 
ad ufo delle nolìre Millioni Orientali. Ma perchè 
... tutte le fudette dÌvozioni,e.cJueita purè del V.Olioi- 
: pio, ancorché fieno ad onore della Immaculata Có- 
Ctzion.e dirette , li Privilegi della ^"' a Immaculata 
Concezione non rapportano , mi è piaciuto di (co- 
gliere tra tutte quelle la foladeiP.Maggio»che 1' fo- 
- ' : li 
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-li PrivUeggiaquefto mìllero fpettinti rimmemofa» 
e su di Elia mi è parino proprio dì fondare tutte f e 
Meditazióni, egli Affetti , che, così negli Otto, di 
ciafchedun Mefe. come ne' Dodccì Giorni » e gab- 
bati precedenti .alla Gran Feilivttà fi potran prati* 
care. A quelli- pure ho aggiunta per ciafchedtin Me- 
fe la pratica di parécchi offequj da' farli in onoru 
della Immaculata Signora, e gli ho raccolti tutti cod- 
ine fiori dal Giardino delle noftrc Morie, non per- 
chè nelle altre ne manchino de' più rturnerofi , è più 
legnatati; ma perchè sili ho avuti più facili, alla ma- 
no come cofe nortre dialettiche. Voglia per tanto 1» 
Madre Puri fuma di Dio > e de' peccatori Avvocata 
ti emeriti ili aia «gradire il mio , ancorché renuifilme» 
:offcquio, e di accrefeere fempre più in me quella di- 
vozione della Concezione fua Immacolata, che per 
.la Dio Grazia tìonfee cotanto nella Religione nò- 
Itra, la quale avendola Cucchiaia col lane da S. Ga- 
etano, che il di lei officio riformò , e da Paolo 1 Vi, 
.che più colìhuzìoni ne publicò, l'ha particolarmen- 
te di inoltrata m parecchie opere ftampa te da cin*- 
qnanra, e più de' noftri Scrittoti, che efprénamcriife 
.nt trattano nella Promojioue dell' Ave Maria dé' 
-dodeci tocchi- in ricordama de* dodici Privileggj/e 
nel Santo Ab'uino,che da' nolìri «benedice,* iidif* 
ptnfa pet indulto de i due Sommi Pontefici Cle- 
mente X., ed XI., il fecondo de'quali dopo averne 
publicàro il Breve , e gradita del rnedeiìmo Abbiti- 
■ nò con efemplariflima pietà l'offerta, ha voluto aut- 
trntio&tne al mondo- tutto-la devozione col dichia- 
rarla Ferviti di Piecwcoii t; ^:- r * ^' '- 
PRI- 
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ftf v. Parocbui S. JulUnì huìui tfrlìi B. loftfk 
Latitata videat , y in /tripli* re/trai. 

CASTELLO Vie. GEN. - ■ . 

JVffu Revertndlf. Dai D.Barthol ornai CafiaHI S. 
Protometropolican» Meffanenlis Eoclefia Cano- 
nici, Se Cantons, ac Illuftrifljmi , & Re ve rendili! mi 
Dni Ardiiepifcopi Meflanenfii in fpiritualibuj , Se 
(tmporalibui In hac Urbe, eiufaue Dicecefi Gene- 
mIìs Vjcarii legi Opellam inferipeum ( Divoto Efer- 
ciuo de'priviltgi ottenuti dalla Sami^ma t'ergine nel- 
lo Pr iato Iflante dell* Immaculata /uà Concisione Ni- 
hityue inyeni* ouod fidei Catholic* , aut Chrìiiìa- 
nis moribus adverfetur : In ea Aijflor ad arnorem 
Virginij mi rum in modum allicic»eius Concepnonis 
Integerrimi Devotionero promover cultu faciilimo» 
Virtù te* exercendas ìnnuìt , & Vìrarum pietgie In- 
figH.ium confirmar Exemptis, affecHbus denì^ue piis 
bteviter concivitarìs fidelìum animo* ad pieratem_» 
tocéndit. Unde Reverendiflimus DominuJ Opus, ue 
Typis mandecuf concedac * quinl anno pucipiac , Bc 
Itrgear. 

£>• Joftph Lalicaca Parochus S. Juliaoi, &c. 

Stante /upra/cripta r eia tiene 
■ ; . Imprimatur 

CASTELLO Pie. GEN. 
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..' . Àim.R.S.T. D. D.ì.ucentius Lagbinì ' u 
tàdest t & in fcriptit re/erat. 

FRUSCI MONE C.R.J.pro Ul.DE DRAGO PRES. 

ILI. Dom. D.Jofeph Prefcimone R. J. C. iuffa-j 
faciens opufculum fedulò evolvi cu! rinilus; 
Divaio Bfttùùt à e ' PriuiUg] ottenuti dalla Sani iffma 
Vergine nello 10 ante della Immaculata fua Ctncrzìit- 
ne Vi. Ad-n. R, P. D. Innocenti*) Raffaele Savonarola 
CI* Reg. Autieri. Re»is , Regnique fantìiones nedattt 
itiefasj quin immo ex Piccare Cali ergai Terrigne 
Auguftidimam communi expercem labe Moderatri- 
cent facrt, nteidè, ac erudite firmaras in co competi. 
Qui phires alibi Mafiosi ve! e*cre, vel fcnpr ere In 
Iute brevuBr concita micant. SÌcut ergo oranti , iti 
SC fcribenu Auftori viriorum triumphiK > virtutum 
praxis, pioium tempia, Mcffanx tnclirus tVilie-^ 
in ut éu'ltus, ac Deipari decubiti luci Iticcm profi- 
rat illuJ'm'andàri decerranr aqirè, ac exportularic. ' 

Sac. D» LucefttiuV Laglianà S.'T. D. & Pr fiSòt. 

. . .:j 

Stante fuprafwpta apProbaìia'ne •fiufctiluni t*m iignw» 
meritò pub'.icam vilcat lucerà, sy imprimatur. 

\.- \- v » -'.\ v*-.**. • ■ 

PRESCIMOXE C. Rijsfro ILL. DE DR4G0 PRES. 




PRIMO GIORNO. 13 -•• 
. - - Otto Gennajo. . 
Ìb Nomine Patris, & Fitti, & Spirititi San- 
. tli . Amen. 

Atlionfs nojlras, quifumm, Domine, &c. . 
ImmacuUttt Virgims Conceptio fit nobis,&c. 

r ';„.";' / .privilegio i. . . . 

Maria fu conceputada Genitori Iterili, li 
. quali per virtù divina furono tendini 
. ;fecondi;acciochèdonaficroai Mondo, 
così Gran Figlia. . . 

Punto per la Meditazione. 
yvU opinione di alcuni Santi Padri ri» 
. . feriti dal. P. Novarino , che tutte le 
donne Aerili, dalla Santa Scrittura ram- 
memorate ,e che furono per grazia fpe- 
ciale del Cielo rendute feconde , fuflero. 
figure de' Genitori di Maria, la fterilez- ; 
la de' quali come dice S. PierGrifologo, 
trat, ctaufanon.pignoriAed tempori; perciò 
confideratc qual fulTe la loto allegrezza 
nel vederli, un frutto cotanto intempe- 
ftivo del loro, perfino a quel punto, inu- 
tileataore , particolarmente dacché per 
An^elicariveiwone.feppero quale do- 
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veva edere la loro privilegiata Figliuola: 
e poi riflettete quale farebbe la voftra.. 
ventura, e confo!azione,fe l'anima voftra 
fu (Te (lata finora feconda di fante opera-* 
zioni, ed i ripiegata nell'amare, e nel fer-* 
vireal noftro buon Dio, ficcome quanto 
farà il voftto godimento nel punto della 
voftra morte , fe d'ota innanzi operarCte 
inceflantemenll per, la voftra eterna fa- 
Iute. 

Affitto DivoU. 

M IO Clementiflimdlddio,ih quan- 
ta confufione mi trovo , allorché 
feorrendo col penfiero tutti li pàfli 
della mia vita la veggo come un campo* 
Aerile pieno di fterpi, e fpine inutili, e fi 
mima mia come una pianta infecondi* 
carica folodi foglie, Che non vi ha (bit 
fenduto un frutro di vita eterna . É piire 
vói non avete mancato co' raggi della" 
voftra fantiflìmaGrazia , e con le pióggS 
copiofe delle voftre fante benedizioni'di 
fecondarla. Oh meinfeliee } che ho per' 
duri tariti tórnVotantebecafioni. Berta,.. 

me- 

■ 



meno voi Immacula» Signora , e Madre 
mia amanriflìma, perchè de' peccatori, 
ottenetemene da fua Divina Maeftà il 
perdono, e fiecome per folo voftro ri- 
guardo fu dotata a' nafta Genitori la fe- 
condità , fate, che io talmente coliivrper. 
K avvenire il ««eoo dell'anima mia, fic- 
chè porti cogliere'in abbondanza li frut- 
ti per l'altra Vita. E cosi Ila. 

CORON INA 
.< ^PelUImmacutata Concezione ' . 
t . i. DI MARIA. , i 
.■:■:> - ; _ tifi* Prima. . : . •• .', 
Nnipoteote.e Eterno Padre, che vi 
elegefte primidiogni altra Crea, 
tura per voftra Figlia Maria Conceputa 
fenza macchia di originale peccato, ac- 
ciocché fartela Regina degli Angioli ,e 
l'Avvocata degli Uomini , umilmente vi 
pregodi donarmi tanta grazia, che eflìn» 
do flato par voftra mifericordia creare, 
porta fare una fama morte* .venirvi a go- 
dete per tutti rEternità,?tt«r nofter, > 
•■jaV Ver- 



f Vergine Immaculata Maria Concepu- 
ta Cerni macchia di Originale peccato,* 
che fecondarle de' voftfi Genitori latte-: 
r il czza, u mi ì mente vi prego di impetrar- 
mi da Dio tanta grazia, che poffa rende- 
te feconda di fante operazioni l' anima 
mia. Auc Maria. ' ■■ ■ ■;■>> ■■-'! '•'■ > 

. 11 

Vergine Immaculata Maria Concepu- 
ta fenza m'acchia d'Originaiè peccato, 
che furie da' voftri fantiffimi Parenti fen- 
za alcuna impurità generata, umilmente 
vi prègo di ottenermi da Dio tanta gra- 
zia; di epóffVtrionra re dalla mia còticu- 
pifeenza. Aue;Maria»f'.;7" ■-• ; > \ lL ." 
,;i . ■ v ì:ij .1 1 Hi; " i-. kit.1 
- 1 Vergine Immaculata Maria Concepu- 
ta fenza macchia di Originale peccato/ 
che fufte fingolarmcnte prefervata dal 
caderenelle mani dell'infernale Nemico, 
ù m i I m ente vi pregai di o'ttener npi da Dio 

rare:dìl Oofljonié; AueMtìiap: - - i 
'* Ver- 
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IV. .. tf 

[ Vergine Immaculata Conceputa feiraa" 
macchia di Originale peccato, che forti» 
fte per divina Virtù un Corpoin pochi 
momenti perfetto, ed animato,umilmen- 
tc vi prego d'impetrarmi da Dio tanta 
grazia, che porta con tutta la fol lecirudi- 
ne rèder perfetta l'Anima naia. Aué Maria 

■'--■"-li ■ PoftaSmnd*. ! 'i 

UKigenito, & eterno Figlio, che vj e- 
Iegefte tra tutte le donne per volita 
Madre Maria Conceputa fenza mac- 
chia di Originale peccato per incar- 
narvi nel fuo puri (fimo Ventre, umilmc- 
te vi prego di darmi tanta grazia, cho, 
a védomi per voltra mifericordia col vo- 
ftroprezioiìrtìmo fangue redento, porti 
purgarmi da tutto ciò, che difpiice agli 
occhi della voflra divina Maefti. Pater 
Nofter. I. . 

Vergine Immaculata Maria Concepu- 
ta fenza macchia di Originale peccato , 
che riportale inrjael raòmentò coirtiie- 
tettiritta-tuttiUdoni dello Spirto San- 
a *> 8 «o, 
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to,umiImente vi -prego di impetrarmi <1» 
Dio tanta grazia dì pater aeerefcere neli" 
anima rota con la Fede, Speranza, e Cari- 
tà il Santo Timor di Dio. Aue Maria. 

■ 3 -Jl^nu ; ,.':-«c i7 ri 
Vergile; Immaculata : Maria Contfeput» 
lenza macchia di Originale peccato .che, 
fuftefindaquel punto iiluftrata da rag- 
gi della divina Sapienza, umilmente vi 
pKgo^«$petrar.au da. Dio tanta grazia, 
tkt tffcoò diflipite, lu«e le t^osbje Sei* 

..:„.; , . III. • f , = , 

. Vergjflellmnwculata Maria Concepur. 
«a. 4 9 w i ffl*ccJ l ta 4> Originale, peccato,, 
caagodefte dai primo iiUotelabeltedo- 
te della ianocenza, Umilmente vi prego 
d'impetrarmi da t>t<* .tanta grazia, che 
pofliaiomare l'anima; mia con gli abiti, 
che tanto a voi piacciono delle fante Vir- 
tùv A»* Merlai' ; -t, UMr -.itisi» V 
eia,,::-,, hdYh ,tii »n>\ M 
.y<*grlì«loimaculata-Matia Gotie* ipu- 

u fen^OMceoia di Ot«iwU *M««<V 

— 



Che <ta cjtie t gioTfloiavTcbiriiM tafulle e (3- 
'rara da ogni inclinazione al male , umil- 
mente vi prego d'implcrrarmixiaDio ran- 
ni gatta, che rtcmabcoafeof» oiaiaMev 
mie prave inclinazioni. Aue Maria, , , 

-f .- .<;:;,£ ■ " JlfcrlÌM». I l'I 5i:5i!) 

S'Antilfimo, ed etemo Spiikpjche u» 
concorrézadi rame ani me vi eicgefte 
per Spofa Maria Cqncepura lenza mac- 
chia di Originale peccato: acciocché E (Fa 
luffe la cooperatrice della comune falli- 
te, umilmente vr prego, che fa n ti ricando 
voi per (rcrftra cotfetidofdia l 'ani ma tota, 
mi doniate tanta g^ma* ficchi pana di- 
ftaccarmidel tuttoditie terrene cofè, • 
non ami, che voi fommo mio Bene. Fa- 
rerNoftér;. .v»ì!n ih- : ■ : ■ .-i:,;. ..... 

' '• ; ' • ••] iloti Ilici l ; ;,; in.inuT ■■ . 

Vergine Immaculata Maria Concepu- 
ta fenza macchia eli Originale peccato, 
che fm dall' ora otrenefte il donò detta.. 
Santa Perfevcranza nel bene, umilmente 
Ttpte g o*impenattJiidia «ifr««ita.gt*- 

Ss<5 Bl aia, 
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zia, che non mai mi diftacchl daH« fut* 
amorofiffimc braccia. . . 

II. 

Vergine Immaculata Maria Coacepu- 
tafenza macchia di Originile peccato, 
cheottenefte net tempo della voftraCon- 
ceiione l'ufo perfetto della ragione.ji- 
mirmente vi prego d' impetrarmi da Dio 
tanta grazia, che non lo impieghi maife 
non per conofcerlo, pei fetvitlo,* per a- 
marlo. Aue Maria. ;.,*;:'-•£■:.■ 
Ht-i 

| Vergine Immaculata Maria Goncepu- 
ta lenza macchia di Originale peccato, 
che confecrafte in quell'ora al voftro Dì- 
vino Spófo la voftra Verginità, umilmé- 
te vi prego di ottenermi da Dio tantagra- 
zia , ficchè io poffli ofl"ervare»llo.Sppfo. 
dell' anima mia i miei fanti proponimen- 
ti. Aue Maria. | 
IV. 1 .-i ; - 
Vergine Immaculata Maria Concepu- 
tafenza macchia di Originale peccato, 
che da quel primo momento avetefem- 
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prc continuato in un perfètti Almo Amor 
di Dio , umilmente vi prego d'impetrar- 
mi da lui tanta grazia , che io partecipi 
del veltro lantiilimo fuoco per amarlo 
addio, e per tutta la eterniti. AucMaria. 

Salutano ImmaculaU Virginit Marie. 

• VESancliifitna Maria, MaterDci, 
X\ Regina Ca:li, Porta Paradifi, Òoì. 
mina Mundi: Tu esfingularis Virgo pu- 
liffima: TuConccpta fine peccato Ori- 
ginali, & ideò immaculatiflìma : Tu (ine 
macula concepirli Jelìim SalvatoremrTu 
fuifti verillìmè ante partum , in partu, Se 
poli partum inviolata , & illibata: fac me 
tuis fandlis precibuspurè, piè.&fanelè 
vivere , & ora prò nobis Filiurn ruum di- 
IccIuid,& poli mortem me lul'eipe; Se ab 
omnibus malis mentis, & corporis libera 
ine, & a I ios fac me liberare , opera raifé* 
ricordiiacquircre , & in gloria Paradirt 
in xternum rtcurrj gaudere. Ameni • 

Antipbma. " ' ". ' "~ ; 
" Hxc ett Virga, in qua nei nodus orlgr- 
B 3 na- 



tuiist nec cortex aftuajis CulpfcjfiHt, 
■ InCenceptionc tua, Virgo,. Imma. 
CBlatafuiftt. ■. ..r.,v.- •• L -. 
- BJ. OrapronobisPatrcm.cuiusFilium 
f cpcnfti. • il i .'. 

DEUS, qui per.ljnmaculatani Virgi- 
nis Conceprionem dignum Fllio 
tuo habitaculum prepararti ,qu:efurnus, 
ut qui ex morte Filii tui pr.-vvifa cani ab 
omni Labe pratfervaftiiuos quoque mun- 
dos, eiusiotcrceflìone, ad te pervenite 
concedas. Per CInifta£>nm Roftru. Amen. 

OSSEQUI DA PRATICARSI 
In quefto Mefe . 
Ad mere della ImmacuUta Sigpora. 

PRocutated'imitate il Gloriolò Rani- 
arcaS. Gaetano, ii quale nojiinco r 
minciàva operazione veruna lenza* rac- 
comandatila Martàfolcndodtrcjche noi 
polliamo domandar grazie a Dioimache 
difficilmente le otre rie aio, le per mezzo 
etKJliéHa non ncortiuno ; e ciò parrico- 
l i ^ lat- 
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larmenteoffervava nella Sata Mcffa pre- 
gandola a volergli inrercederc dal Padre 
Eterno il Tuo Figliuolo figurando»" di ri- 
cever dalle di lei puriflìme mani la Santa 
Comunione ; il quale ofiequionon man- 
cò di premiare la clemcnriifima Madre 
coi dargli tra le braccia più volte il fuo> 
divin Pargoletto . O pure, abbracciate la 
coftumanza di S. Andrea Avellino, cho 
confelfava di non aver mai domandata^ 
Grazia alla Santi (lima Vcrgine r chc egli 
graziofamentc appellava la Facendiera 
del Cielo, che non l'avelTc ottenuta col 
tributarle ogni giorno il Tuo fama ftofa-* 
rioiofTequio, che Ella ha dimoftrato djt 
gradire particolarmente con quella pia- 
ta di Pcrficoda lui coltivata, la qualein 
ogni anno redeua quindeci Fiorile qum- 
deci Frutti: numero talmente fiflo, che fa 
ne cadeva uno, o pure fe unofe ne (picca- 
va , rimanevano femprcnè più, nèrnewa 
di quindeci. 
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i4 SECONDO GIORNO. 
■ ■ Otto Febraio. ■ 
Ih Ntminc tetris, &c. 
Aliionts mftras, qiufumus Dfff, &c. 
1 naiuculau Virginis Comcflió/ìt «obii.&c, 

PRIVILEGIO II. 
Nel Concepimento di Maria fu c&inta 
jniracolofauiente a' di Lei Genitori il 
■ fomite della concupifcenza-, acciocchì 
da una pura Pianta ne nafcefTe iirrftut- 
to Immaculato. 

imtoftrltMidilaaont. 

IN quella m'aniera.che fu dagli Angio- 
li pronunziatoli concepimento di al- 
cuni Uomini j de' quali fi fa nelie Divine 
Scritture menzione , così perteftimonio 
di alcuni fanti Padrifu dcftinato l'Arcan- 
gelo S. Michele a confolare lafterilezza 
degli avventurati Genitori Gioachino.ed 
Anna nel concepimento di Maria.Ia qua- 
le come dice S. Ambrogio a imlh HW* 
li» &anlììirum mmitur ili Gr*U* Pnvlief 
»rÌ«Conftderàte per tanto.con quale Pu- 
rità fi faranno difpofte al confeguiroenrO 
di una Filgluola , che doveva effere delle 

> a Vet " 
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Vergini li Gran Reina , e. che doveva per 
la fua illibatilìitni Verginità piacere u 
quell'Agnello, Immaculato , che delle 
"Vergini è Spola, e poi riflettere quanto, 
fia bella quella virtù, e quanto voi ne ab- 
biate bifogno per rendervi in tutti li vo- 
liti penfieri.e in rutti gl'affetti voftri gra- 
ti a' Gioì purifliini (guardi, e a quelli di 
Dio, a cui certamente nolrhanno potuto 
piacerequeile impurità.nelle quali forfè 
fin ora vi fiere irnmerfi. 12 ;..„ 

Affetto DivtH.,.i. ; ,: : 4 

BIO dell'anima mia , conofeo molto 
bene, che io dovrei fardi rutto per.; 
indenni , fe poteflì, da' voftri occhi, 
poiché mi vergogno di compatirvi sì ita-, 
puro, e cotanto macchiato. Dove mai fi 
perdettero i miei pcfìeri,e gli affetti miei 
in oggetti, da' quali non ne ho ricavato 
alcun frutto , e aderto mi fetvono di con • 
f ufionc . Voi , che fiete cotanto amante.» 
della Purità , come mi avete tollerato al- 
lorchèio mi fon lordata J' anima Del fan- 
go di tante immondezze ? Lavatemi per- 



t«nto, mio dementi (Timo Salvatore, dal. 
le mie macchiceol «stiro preziofitfirno 
Sangue,ed acciocché non vi ammetta più 
oggetto vetano,che la Purità degli ecciti 
veltri offenda, crearemi in petto un cuo- 
re nuovo.e mondo. E voi, o Gran Madre 
di Purità cuftoditc vi prego l'anima mia, 
ficchi non vi abbia giammai l'ingreffo al- 
cun fentimento, che non Ita puro. Bene- 
dite tutti li miei l'enfi interni, ed ertemi 
in tal maniera, che fieno per tutta lamia 
Vita Immacolati. E cosi ita. 

CORONINA, &e. Si dica tutto corno 
-ne! primo & • • : 

OSSEQt'J DA PRATICARSI 
.'■ * in quello Mefc 
' A4 onore dell' I r maculata Sìgno/a. 

P igliatevi per voftra fìngóìarProtetri- 
ce la Madonna Santi I ma della Pu- 
rità,giaccht in queffoMefe fi'celebra del- 
la tua Purificazione la Fetta, e fare ad o- 
norfuacjuatclie ofiequio di quelli, che li 
ren- 
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rcMevail Koftro Vai. P:D.Ginfeppo 
Caracciolo , il-quaìe oltre li digiani d' o- 
gni Sabbflto , la recita quotidiana del fuó 
O Bizio, n Rofa rio, Ila benedizione, che da 
Eflà prendeva in ogni menoma eofa,ogni 
fera prima d'andare a letto le recitava tV 
Avf Morii SieUa con ficurezza , che itv 
quella notte farebbe (tato da ogni impu- 
ra fantafima prefervato, e ne fu talmente 
divoto forr*quci1otitblodiE"utità , che 
avendola fa tea eleggere Ptotettricedella 
Città di Napoli,* univerfafe-deHà'Noftrk 
Rclrgjonej-fu daif fl"a premiato con una_. 
prorotto fkttr», che egli cra-nei numero 
de" Predeftjnari, «che il filo Nome (lava 
già fermo nei libro dctla Eterna Vita. 
D pure; aeguitel'efempio de Noftro P.D. 
Benedetto del Porto, il quale fi liberavi 
da ogni tentazione impura con ('invocar 
J'aiuto.e il NomeSantiffimo di-Mafia ri- 
cordàdp^usJloutiliffimorimèn'ioa chi- 
li nquerie veniva móleftato , pèrtóetiièl» 
RcinsdclleVergimio pègttodell&citra 1 
d.ioMHWgli comparve muw»e,t*fdi- 



a* 

ceva la SantaMefli ad avvifarlo della Tua 
vicina morte, come fece anco alli noftri 
dueillibatiilìmi Giovani Andrea Riccio, 
e Bonifacio Joppolo , li quali avendo de- 
dicato con modofpeciale a Maria la loro 
Purità Verginale,!! meritarono di vederla 
più volte , c di averla prcfauc nel punto 
della lot morte. 

TERZO GIORNO. 

Otto Marzo. iv 
In Nomine Patrii,&c. 
jìilwnes nojlras^quafumus Domine,&r. ' 
Immaculate Virgimi Cenceflio/tt mbis,irc. 

PRIVILEGIO III. 
Maria nel primo ìftantedeila lmmacuta- 
/ ta fua Concezione trionfò del Demo- 
. rio, il quale flava già per fottomctter- 
lacori la colpa Originale, come aveva 
-. fatto di rurro il Genere Umano. 

<Punta perla Meditazione. 
^-V.Uelle parole di David , càdtrannt 
\J jfcUèrlti del nimico Infirnàlill'pte- 
^**~catm, ma k filane faffitì tornine 
fi 
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fi verificano loto del Concepimento lux- 
maculato diMaria,la quale delufe in quel 
punto il Demonio , che come aveva pra- 
ticato con tutti gli altri Figliuoli di Ada- 
mo , lufingavafi di averla almeno per un 
momento fuggetta, poiché rinforzata 
dalla Divina Grazia , che per Madre del 
Verbo Eterno, e per corredentrice del 
Mondo , eletta l'aveva , gli pofe il piede 
invitto fui capo, verificandoli quel detto 
del Sagro Gcneli Tu tnfidìaberìs cahantQ 
tius: Ipfa contcrtt cjf ut tuum: Confiderate 
pertanto Gccome l'allegrezza di Maria 
per così gloriofa vittoria , cosi la confu- 
fioo di Lucifero nel vederfifuperato,o 
vinto; e riflettete , che febben voj per co- 
mune noftra difgrazia,non avete trionfa- 
to di eflo nel punto del voftro concepi- 
mento, potevate però tante voi te dopo il 
Santo Bareefimofuperare li fuoi malvag* 
gi attestati , e quanto dobbiate fare pet 



i ?»ijq intf?rt(3-j^ ; (ib;' r><>5-ijn3lT" 3sft 
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J3 Affetto Muoio. 

OBflK<V«nrtf fitti, «horanreTOlteiii 
mi fon lafciato ftfpcrare dall'Infer- 
nale Nsmico! che mai mi ha dato di be- 
ne, ticcliè doveilì feguireie (ae bandiere!, 
ubbidire a* Tuoi comandi , e riconofcerlor 
per mio Covrano, e per ifpofo perfine* 
dell'anima mia , diltaccandomi per Tua 
«aggione dalle braccia voftre , m«> Dio , 
che fiere il mio Creatore , il mio Redeo- 
tore.oTunico, e vero ipofa dell' animer 
eh quanto mi pento della mia codardia 
nel aver ceduto a' fuoi aliai ti, quando per 
altro avrei potuto col voìtto fanti (limo 
ajutodifenderroi,efuperarIo. Ciò perà, 
che non ho fatto per mia miferia per la 
palTato, fon rifo luto di fare per l'avvenir 
re. Venga pu re a tentarmi, venga a com- 
battermi, che io armato delia voftVa fan- 
tiflima grafia «ioifreròtdi tutto l'Infera 
no. E Voi miaGran Signora,ed Avvocata, 
aiutatemi pure col voftro Gran Patroci- 
nio, nel quale dopo Kafliftcnza di Dio arf 
nicamente confido! acciocché polfa pu- 
gnare con fortezza,e trionfare con gloria 

.. de- 
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de'ff9ftti t entt?i,lJ!mici ituuttiirgiarni. 
delflamia Vita.e particolarmente nel pu- 
trella mia morte. E così fu. u :., . .! 

CORONILA , &c, SÌ dica tutto comò 

,. jsfpripo^^n. ..,«•« - 

-Un i;i ... .'S/}¥*flr9 Mele.-: s:: i; 
f 0 -/M m>» ddV immKuUta. S ignora. 

I.&fl«&tp.M«fti nel quaiecorrelaFe- 
I ftmtà dcl-ìaSSullima Annunziata di- 
inoltratevi particolare di fato di q uefto 
Gran ,JVtiftera cpl praticare il culto,che 
iVegnò, e pr ottolTe cS grandeielo il no- 
flto Ven. P. CUCatlo de' Tommafi ,cioè 
di prevenirne U fQlennitf per: q«ùndeci 
giorni con qualche mortificazione , ora- 
zione,^ efèrciziodi qualche virtù in me- 
moria de'qiHWtecI arml t h«ll'et*de'quali, 
per opinione d«' Santi Padri fo la Gran 
Signora A nnunzia ta> c ehi sà, che do gra. 
«fichi il. voftro ofléquio contjudla Gra- 
che feceal nofttc* V.PD. £liCso Nar» 
di- 



1 

• — — — - • tu. 

dini.il^uale eiTendo#aW ifi queftaFefti- 
viràdivotiflìmo, in quella giórno mcdc- 
iìmo fu dalla Santiilima- Vérgine feto 
chiamato a) Cielo . O pure, imparare,^ 
recitare per quindeci volte là divora ora- 
zionc praticata, ed infegriàtadal noftro 
P.D.Giufeppe Bergamoro.che morì Mif- 
fipnario nelRegnódi Golgondà, dopo a- 
ver fondate felicemente più Mi Aloni nel- 
la Corte di Gerdim, e di Coromandéi con 
la converfione ancora di moiri Inglefi.e'd 
OJandeli, il quale più vòlte al giornà 
diceva a Maria Monfirtiè effeMatrem Fat 
me effe Filiua . MtmJlHt T< effe Dominata . 
Fac meeffefervum . Monflra te effe Magi- 
firam. Fac me effe difcipulim , con la quale 
confeflàva di aver ottenute da MariaU 
inoltilfime-Grazie. -rs,U« 

QUARTO GftìRNO. " 1 ! 1 
Orto Aplìl*; v ; :•■■!" v ■•• 1 
IttHàmìnt Patris, & Filii,&e. ' ■"i-'v" , < ''■ 1 
AOiùnesnóflrai, qutfumta Ornine è>fi : '* '* J 
lmmaculataVìrginis CcnaptUfigàtft.énz 
PRI- 
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PRIVILEGIO IV. j» 
Nel concepiménto di Maria non lì tardò- „ 
molto nollaorganizazione del CorpOj 
iriipcrciocchè fu con foatma follecitu- 
dine perfettamente formato, e visVio- 
fufe con tutta la fretta l'Anima Imma- 
culata. .. .-. ... ' j 
Punto per la Meditazione. . ■ '. * 

QUella mano Onnipotente,ehea«n-; 
do in un momento piantatoli Pa- 
— radifo del piacere , e dato in uni 
fiato l'cHere, e la perfezione a tante c^ear' 
ture organizò ancora in un iftanteil corW 
pò de'no (hi Progenitori, trattandoli idei- 
la formazione di quefta , che di tutte do- 
veva cottamente eflere la Regina , come;, 
EfTà medefima LoconùCsoinomniGent^, 
Primatum kabui t dimoHtó tanta fretta,che ( 
per fentimento di molti .autenticato an- 
cora da una rivelazione di S. Anfclrno 
riportata, non impiegò di piti di un gior- 
noa perfiizionar quella Cala, in. cui do-, 
veva abitare così grand'Animài ficchè Io, 
fleflb dìa«lla Immacularafua Concezioii 
ne fi può chiamarell giornodella fi>rmà- 
. '"r C xioa 



Sion del tao Cotpo.e-dellacreaziondel 
fuofpirico. Confidiate pertanto lafrct- 
ta,chc ha avuta Iddio di fantrficare quel- 
Kabbitazione, che doveva etfereancora 
H-fito tabernacolo ; E riflettete poi cciu 
quale impazienza vi afpetti, perchè vi ca- 
viate dali'abiflo delle voftre colpe , egli 
apriate con una follecira convcrfionclai 
via per afoitarenella voftra Anima. " y 
. «..-.-!.. 111. -Affetto Divoto;- ■ ; 

SE è veto, che voi battete , con impa- 
zienza, mio amaniiflimoSpofo, alla' 
porca déll'anio» » eh» mai tar do ad 
spfirVii'Bigreflo? Perchè mai diferifeo di 
immettere un sì grand'Ofpite? Non ratei 
così, e così non ho fatto con tante Crea- 
le, al torchimi hanno ricercato di r/n* 
rraf nel mio; cuote. Sino al Dcmoniol'ho 
sfp*rR>,* ben volentieri , e ben per mi! lo 
volte; acciocché vis'introducefle,c vi di- 
mora tic come Padrone. Può' darli ingra- 
titudine , e ftoltezza maggiore della mia. 
Ufeiteneperò da quello punto,o indegni 
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iMo. E vèi,'ttìia^ra'nd^ AVVó^àr>,darcnw 
forti da poterli tutti cacciate come in* 
g'tùfti pólleflfcri , e d'intrddurviil voffro» 
enrìóiegitifrioSpofo. Sé queffi non entrai 
perchè vi trova i'mbaraizàtà dà'fpinedc* 
mici peccati la pòrta , eccomi pronto a_. 
(radicarli fenza dimora . Voi dflìfterenvjj 
che io da qlicflo punto l'ìntrapréndo, e*' 
fietrrez**, clic tutto pottè coi vòftto fari* 
riilìmo aiuto. £ così fiaV-- ; •'' ' - £rì 'l . 

CORONINf A , Scc. Si dica tutto comc> 
il primo dì.- •' •-"» 
OSSEQUI I)A PRATICARSI 

In tjuefto Mefe • • ■■ ■» 

Jtàonvrt delia InémjcutafaSigtlor's'. ' 
T 7 I fervi di' Maiftro-inqtfefto Mefoif 
V nóftfo Ven\ P. D. Franecfco Al'wf- 
IM, che morì Mì8ìdna>rlo ArWftoIicdftt»' 
Mosambiquefiel viaggio, che faceva all' 
Indie OrientalijH qu'aie fi aveva fatta- atri- 
UHM « fiMa*'*» ogni óii t* ntfBffi-' 
m*, ecS«otìffiinji Jac*f*t>f i«^/V ^■« u 
«« to' «foro »/ cuori , e l'mim* mia n iK W* 
•Hi. ' ! C x da- 
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dola ogniqualunque volt» ne udiva IV 
Òriuolo.e rammaricandoli, perchè non 
poteva farlo in tem po di notte nel fonno, 
liSannifima Vergine volle fargli cono- 
fcere quanto le piacene il fuoofTequio, 
filanda ridoad ogni ora l'Angelo Cuftode 
a risvegliarlo , perche potette recitarla.,; 
ficchi pagando il fuo tributo ritornava 
tòftoa ripigliare il fuofonno. O puro,, 
praticate per tuttoquefto mefeilfanto,e 
antico ufo di recitare li cinque Salmi,che 
cominciano con le cinqueLetteredelNo- 
me fanti (fimo di Maria , ebaa Magnifi- 
cai, A4 Domimm,Relribul, Inconvcrttttdo, 
e Ad ti levivi ad i mitazionc del noltro P. 
P- Geronimo Klodinio Polacco, il quale 
avendo p'romofla con tanto zelo, oltre le 
liif opere del le cinque Novene di Maria, 
che ha ftampate.quefta particolare divo- 
zione, fu dalla Graziofilfima Rimuneta- 
tricechiamatoal Cielo nel gioraoappu- 
to del fuo Santiflimo Nome.che egli ogni 
iMinp ceiébrav* cpn gtan^p»pa , e divo- 



QUINTO GIORNO. W 
' • ' Otto Maggio. 

7n Nomi/re Putrii, & Filii,&c. ■■' 
Affiunei nnftras, quàfumui, Domine, Ò-c. 1 
lmmìsitlatt Virginis Comeptio fit noòij,&e, 

PRIVILEGIO V. • 
Co la grazia originale,có cui fu concepii- 
' ra Maria, le furono infufe tutte le Virtù, 
' cinfìememente li doni dello Spiritosa, 
'to.che avedola per fua Spola e lettaci li 
"comunicò tutti con abbondanza. 
* Punto per la Meditazione. ' ' ' 1,0 

CON ragione 1' ArcangioloS. Gabri- 
ello, allorché fu mandato a portar 
la notizia della proflima Incarnazione sL 
Maria, di Grazia Piena 1* chiamò, pcrchi 
ne vidde l'anima fua con rutra abbonda- 
la da] primo momento della fua Conce- 
zione provveduta , a cui furono aggiùnte' 
le Virtù della Féde.della Speranza,* del-' 
là Carirà, le quali dalli Grazia fanrificàn- 
rcderivano, intaf màniéràv chedaqucl 
puntoin tutte, e tre fuperò tutte l'Anime 
Giufte.eturn gli angioli ancora per quel" 
tempo, ìncm turonó viatori. A queftefi 
. " C S ss- 
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accoppiarono tutt*i'altf<>j .e più di tutto 
liSette Dopi dello SpiritoSanto verifrr 
candpficjò., che fi ha da' Provcrbjcomé 
Ipfpiega S. Bcrtiardino di Siena Sapienti* 
adifica'uìtjtbi ' domum, excidìt oolumnas fep- 
ttw . Conlìderate pertanto quanto vago, 
ed aroiBirabile farà comparfoquello edi- 
ficio in quel punto: quanto fi faranno cq- 
giaciutili Cieli in una creatura di tante 
perfezioni adornata , e poi riflettete aìl'- 
ortidacomparfa ( che fa agliocchidi Dio, 
6 degli Angioli tutti l'anima voftra da," 
v.itii defpla.ta, e fpogjiata di ogni virtù. 
• : - ■ Sfittiti Divoto. ■ ■• 

IO non sò come, Cteatote, e Redentore 
dell'anima mia, non inorridirono li 
voftri occhi nel vederla cosi difotrue , e_> 
sfigurata.Nc'n ègià più quella immagine 
cesi bella, che voi a fomigliarrza voftra 
fprmaftc. Quanti fono li vizii, ne' quali fi 
è immeifa , altrettante fono le malcherc 
divetfe, ebeeffa hafp.iegate,edove una, 
vjolta nel pofieflò della voftra fantiffimaJ 
qt4zi» Sf bwa m vagq , e deliajiofo ;giat. 
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dinodi mille fiori adorno, adefioè fatta 

un campo fpinofó,c ftcrilc. Movetevi pe- 
lò a compajfione, mio Dio, e ficco ine l'a- 
vete una volta con l'acqna del SantoBat T 
tefiraodilia macchia originale purgata, 
purgatela adelTo dalle macchie di tanti 
peccati, che la re dono così orr ida,e brut- 
ta. E voi, clementiilima Madre, che furto 
dal punto della voftra Concezione si bel- 
la, aiutatemi a ricuperare |e mie primie- 
re fattezze, ed ottenendomi di nuovo 11. 
Grazia fantificante, fate, che fpuntino iti 
meli limi deilefante virtù , ca' fiori, e> 
frutti delle quali io pofTa rendermi grato» 
a Sua Divina Maclfà. £ cosi fia. 

CORONINA, &c. Si dica tuttocorno 
■ nel primo dì. 

• OiSEQUJ.DA PRATICARSI 

Iflqueffo Mefe. > 
A4 ' .onore della Immatulnt* Signor* . 

UNA dellepjùbclle Divozioni , con 
te quali fi venera la Gran Signora^ 
«topo U t cu ta.o«l fuj>&ofario, «del (Vo 
C 4 Of- 
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" Officinole: del qualeil P. Maracci Rcli- 
giofo della Madre di Dio, fi aurore, o al- 
meno ri tra uratore S.Gaeta no , fi è quella, 
che voi potete in qucfto mefecfcrcitare, 
della fua Coroninade'dodeci Priviieggi, 
promofTa dal noftro V. P. Olimpio , e t i* 
cevuta co gran fervore nella Città di Na- 
poli^ altrove; per mezzo di quefta li no- 
irri Padri, allorché andavano alla Fonda- 
ziortdt Parigi,forprefi nelle Aqucdi Mo- 
naco da un Legno Barbarcfco , che flava 
già per fottometterli,con gettarne alcuni 
globi nel mare lo veddero in un momen- 
to fparire . O pure, recitate ogni giorno 
nel fuoriare a mezza mattina con la no- 
fìra Campana li dodeci tocchi, dodeci 
Salve, ododeci Ave Maria,o dodeci Gio- 
riaPatri per li dodeci Priviieggi della fua 
Immàculata Concezione, divozione fli- 
tuìta da' noftri,c propagata in molte Cit- 
tàcosì della Sicilia, come della Italia, c_> 
fperate,che la Beatiflìma Vergine prem) 
il voftroofTequio, come lo premiò nella-» 
perlina dei N.SaneoGioyanc Emanuello 
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Fardella , il quale efletìdo flato de' primi 
ad abbracciarla, allorché s'introdufli-i 
nella noftraCafa di S. Giufeppe di Paler- 
mo, venato a morte gli parve , tuttoché 
fufle di notte, isnrirfi a fuonarc all'orec- 
chio lidodeci tocchi della mattina,dopo 
de* quali gli apparve Maria, che lo invitò 
ad andar feco inParadifoificchiin dicedq 
quelle parole,»* reraf èbella Mariticene} 
bella Maria\Cf ho l'Anima fortunata nelle: 
tue. mani. 

SESTO GIORNO, 
Otto Giugno. 
In Nomine Patris,&e. 
Atliones nojlras, qutfumus nomine-, &c. 
Immaculatt Virgmts Concepito fit nobis,&c. 

PRIVILEGIO VI. 
Quella divina Sapié«,che d'Ad3mo,e di 
Salomone la mete illuftrò, tutta Ai infu- 
fa nell' Animadi Maria nel punto della 
fua.Cócezioncificchè per fin dall'ora po 
tè perfettamente «onofeere Dio. 
. . • , Punto per la Meditazione. 

e HE l'Anima di Maria fia ftata dalla 
Divina Sapienza illullràta fi ricava 



da S. Ambrogio, da S. Bernardo,* più di 
tutri da S. Diomgio il Carrufiano, e ciò 
col fondamento di quelle parole .dell'atea 
clclìaltico /« tu* ornnisGracia Virtutis, aa 
VerìtatiifChc per JaGran Signora fpiega.. 
maravigliofamente il P. Ghislerio Che 
poidi queftograo dono fia ftata fatta 
partecipe nel primo i Ila me dell'Imma- 
colata Concezione, oltre molte congru- 
enze de' fagri Teologi, chiaramente lo 
dtmoftra S. Bernardino , il quale ram- 
memora fette notizie, che Ella riportò 
da quella luce in quel punto, e furono: 
la cognizione primieramente delle crea- 
ture irragionevoli , delle ragionevoli in 
fecondo luogo.per terzo delle fpiritua- 
li, della natura divina per quarto, fuf- 
leguentemcntc di tutto ciò , che devo 
fuggirli, di tutto ciò, che deve abbrac- 
ciarle per ultimo inqual maniera do- 
veva (ommamente odiare il male , ed 
amare fociimamcnte il bene . Confide- 
tate pertanto quanto fi farà occupata., 
in quelle purgatiflìoie cognizióni, e ti* 
ffet- 

Digitizad by Google 



flettete quanto male impiegate voi que* 
Juoii , che delle celefti cofe vi dona pe» 
fua miferiaordia il Signore. 

offrili Diueto. 

B Onta infin ira, e incoaipreniìbilcdel 
mio buon Dio, non poflbgià di voi 
tìuicrmi, che mi abbiate mancato di que* 
' U *°l>"i£ he fono neccftarjpcrconofcctvi, 
t- per Fedelmente amarvi , fc non con- 
tento di avermi ratto nafcere da Genitori 
Criftiani , e in Patii Cattolici, mi avctej 
anco aperte tutte -le vie per farmi com- 
prendere con la vpftra grandezza anco il 
volito incomparabile amore. Che non a- 
yetc farro per illuminar la mia mente.e 
per rischiarar quelle tenebre, che in me 
aievaptodutte il peccalo; Miavetepu- 
re più volte fatta toccate con mano la vo- 
stra Volontà; e pure oh quanto io vi fona 
(uro per così gra benefìcio ingrato? qua- 
le volte chiudendo gli occhi alla voftra 
luce nóho voluto conofccrvi, e conofcé- 
dovi non ho voluto amarvi. Non avreb- 
•onogia fattoceli tante «i&rabili crea- 
- : tu- 
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tute; che giacciono nelle teneoredelhu, . 
ignoranza lepolrc.ed hanno appena tan- 
to di luce, che nafta a non perderfi,e nul- 
la più. Perdonatemi pertanto.fcvi ho co- 
si mal corrifpofto.e Voi.mia Gran Reina, 
impetratemi ed un vivo pentimento una 
follecita emenda. E cosi fia. 

CORONINA, &c, Si dica tutto corno 
nel primo dì. 

OSSEQUJ DA PRATICARSI' 
In quefto Mefc. 
^ Ad ' onore dell' Immaculata Signora. 

€Elebrafi nella Città di Mellìna con.. . 
pompa (ingoiare ,cteneriliìma di- 
vozione in quefto Mele la Feftività della 
Sacra Lettera fcrittale dalla Santiflìma 
Vergine ancor vivente, perciò rii cucia 
procurate rendervi divoto con portarno 
iiuiolTb la copia, le pur potetti averla ! -.> 
quado nò,i ce; ra tele ogni giorno qualche : 
orazione aflìciirandovj, che ia G'ran ji-: 
gnor», fi compiace orbito ili vederli otio- 
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rata in queftj privilegiatiflìma Lettera , 
cernevo ne pud renderecootoil noftro 
Ven.P.D. Pietro Amabile, il quale avan- 
ti di partire per le noftte MilTìnni prima 
della Mingrclia ,e pofeia delle Indie d.i_, 
elfo con tanti prodigi, e per comando di 
Maria frena fondate, ne apprefe la divo-, 
zionc, e il meritò, che lo guari (Teda duci 
mortali malattie in Aleppo , e in Babilo- . 
nia , e Io aflifteflè-a vivere, ed a morire da 
Santo. O pure, impiegate tutto quel ti- 
po, che vi avanza dalle cure domeniche, - 
e dagli obblighi indifpenfabili del volito 
(lato ad onor di Maria, occupandovi o nel 
recitar il fup officio, e la Tua corona, o nel 
leggere, e feri vere libri, che di EflTa tratti- 
no , o nel difeorrere delle fue grandi ec- 
cellenze, e prlvileggi come Coleva prati- 
car il noftro Ven.P. D. Andrea Pcfcara- 
Caftaldo, il quale effondo Generale dell' 
Ordine, tutto ciò di tempo, che poteva 
fottrarreal governo, per Maria Io impie- 
ga va, con che ebbe la bella fotte di veder- 
cela più volte a' fianchi inficine con TAn- 
' il '■ •'■ • gc- 
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gdoCuftodeintempóde'fuoi ftiidj,* ig. 
un giornodi averla preferite a! Santo Sa- 
gnhcio della Mcfli. 

SETTIMO GIORNO. ' 
Orto Luglio. ? 
f*N<m'iu ftrir, e> Fitti, • -4 
Affimi no/fra, fHÌtfH0M Dirti*; &s. 
1-amtculau Virgìnis ConctpIìòfi!mbit,&cS 
PRIVILEGIO VII. < 
La Reginadcll 1 Univérfb desinata ildef- 
fef Madredcl commi Rèdentore'ripor-- 
tò nello iftante della fua Concezione 
1 a on fo lo I a G razi a fan t i fi c a nt e, ma' a tì- 
cora la Giuftizia Originale, con cu: fa* 
■ ronoappunro creati Adamo, ed Er*. ■■■ 
Piarti) pirla IHeJìtazmtc • 
f \ Ueftainvidiaoiliiiìma Dorè, che fi» 
\V efhajerinel cuore df'noltri Proge"-- 
•^"■n iteri, perchè in podi i «omenti 
lafagtificaronoalla propria lorvòlontaV 
rifplende cosi bella fuila fronte della no- 
ftra Gran Madre , che è unadeile più 5 Tir- 
rainof», « delle più grate, delkquatt El» 
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ta fleto cori le pàróléclet Savio fi vaaraj 
ln'uiis]ujliti£ Ego ambulo, E per verità eb- 
be conqueftala parrefuperiore,chéèT* 
Intelletto, c la Volontà , perfetti(Ììma- 
mente foggetta à Dio, Gccome perfetrif- 
fimaaiente foggetta ebbe alla ragione fa 
parte inferiore, the è la fanrafia, e l'appetì 
ttto; peri oche non ebbe un penfiero,che/ 
turbafle la tranquillità del la fu a mente , 
né un movimento , che fufle contrario al 
retto dettame della ragione godédo ne IT 
anima fua fin da quel punto una dolce, c 
amabili ili ma Pace. Confiderà te pertanto» 
la felicità dell'anima di Maria nel vederti 
foggette, ed ubidienti tutte le fue pallìo- 
ni,e quale aria di Paradifò fpi rafie in quel 
cuore daogni turbolenza immune , e poi 
riflettete, che voi pure godèréfte, fe noni 
altrettanta, almeno una gran parte di sì 
bella Pace , fc avefte fa puto a (fogge ttar vi 
levoftte pafllomv ■■<■ : 

Affitto tìtyoioi- 
TT Oben ctìnofeo,mio Dioiche fonofta-: 
Jt to«DO>faÌH>iaferno , p*rcnècosì 
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ho voluto. Nòfr potici dolermi , (inondi 
me, Te mi fon feriti to a perturbare la pace 
dell'anima mia da paiironr moiette , ed 
importune, perchè io fono flato, che ho 
labiata loro la briglia fcioJta,lìcchè cor- 
reflero là, dove le portavail loro fregola- 
toappettirò. Io, ho accordata loro Ogni 
ibddisfazrone,e non mai ho avuto corag- 
glodl oppormi alla ■. !or volontà ; perciò 
in quale ab flb di confufioni y e in quante 
fpme mi hanno mai precipitato? Laddo- 
ve peraltro chi farebbe più felice di me, 
fe tenendole in freno,ed avvezzandole di 
buon'ora alla fuggezion della ragiono, 
mi fofli fatto fup:riore alla loro violen- 
za, c tirannia. Ciò però, che non ho fatto 
per lo partito , datemi forza da farlo per 
l'avvenire. E Voi amabiliflìma Protettri- 
ce, che delle vittorie liete la Gran Reina, 
aflitreremi in quella pugoa,che io fon: per 
intraprendere contro tutte le mie-paluo* 
ni, ficchè mi riduca à godere nel rimane- 
te dell» mia' vita parte di quella cari Pa» 
' cecche voi avete goduta fin da'primi mo- 
mcMidella voftra.Eco« fu. D 
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dÒRONINA, &c. Si dica tuttòcomo 

OSSÈQUJ DA PR ATICARSI • , 
;-"■'■'-'»• i„ cinedo Mcfc iti» 
Ad onore dell' lmmaculàta&ignbtài* '• 

MEttetevi fòttò'ii tutela di Maria, 
dipendendo in^JgntCOfa da Hfli j 
c pigliate configlio, come fe con tuttala 
cóftdenza feco parlafte in ogni voftrdarV 
faré, come faceva il noftro Padre Mòlfè- 
lìo uomo egualmente celebre netiafietàS 
che nella dottrinaci quale tra lc altre co- 
fe eflcndo ricorfo aMaria per la dubbiofa 
clezion dello ftato.Queft» da uria fua Im- 
magine gli parlò, e gli 'dine, che entrane 
nella noftra Religione Teatina, éhT»E(&, 
lo.avrebbe affittito, perchè Vi fufle atA» 
meffo, come fegui, effendo anco fiato da 
lei medefioia dopo una vita fantiflìina-, 
àvvifato della ora vicina della fua morte. 
Opure, proferite fiec}uentémeBrfrrliM»- 
me Satiffimo di Mar?* così tra il giorno, 
come Dilla notte, chetato voi, feópete 
... •• •• B . ■• tvltz- 



•KMSWMM.il Vpftro IìMik) « fomiglUnr 
za di un noftro Giovanetto chiamato il P, 
Giovan della Rocca, il quale avcdo Tem- 
pre faWrqpwcflFtlUsMwi», elw.avev* 
nel euore.poichè daEfla ne aveva ottenu- 
te p»ÌK5ra*iesprporali,e fplrituali.yenU- 
»e a mortcrfi«Uot\nU(ifuo vaneggiamenr 
19*98 Apsva<iÌFj: K ctie Gesù, e Maiia,ed 
»r(M*K>4J punte diirMdetc ranunapu- 
ridtaa al Creatore, lo ftee nell atto ttei- 
fetfiPMtej Maria, Gcchè Maria ficco- 
me ppeupè il Gioulrimo penderò , così 
MVMMflHaJtf il ft« «Itimo fiato. , . H , , 

^waSaso^ffi» giorno. : 1 
Mb^ipsfi'^m'fi""" Dem ' n ' T c -j. 

OmMltìtM VynigtsCùnctpMfii mbu, &c. 

j*,m»<*Wittà& /[il. . 

£**Antt«el,c rnwjbra di Maria , deltj- 
.,*«».» pfOV«d«p> di «art» puiiflirnail 
Y«t>o* pv divina operazione fin dal 
primo iftaote del filo Cencepirnento 
Q»i.«ftraite di pescato. ?w 



PuntoperlaMeditsz.ÌQne. $g 
A I e fi gu re,< h e d i qu e ft o legna I a to 
' Jf 1 pri vìleggid^e#rttkScrrrru re rappor- 
tano , fà più efprefiiva per avventura fu 
quella, di cui menzione il Profeta Ifaiaj 
ÉttrìlpraptratuiMé** ihmus AAfnWtf'lfp 

l'àltra-der fUàHiSifcmjftaV chcH-fosaU, 
meri di quefta càfa fi'farebbono farti ful- 
ie cime de' monti Santi; imperciochè con 
tfueftct ■paragone fi «iene a ravviare ini. 
Maria aria totale efenzionc da ogni incc- 
trvo di colpa niente rneno.che leibromirà 
de' monti più al ti,li quali godono fetnpec 
l'aria fcrena,e da ogni véro, e pioggia im- 
mune,come fi legge di quel le dell'Olirà- 
po , fu He quali fi trovavano intatti ^ca- 
ratteri nella pól vere ferini . Per qucfto 
motivo non vt fu impura fanrafin»,che_> 
fi avanzarti mai alla fuamence,clcfue 
membra ficcome furono da ogni pecca ro 
Irbere.così furono anco da ogni fomite di 
peccato efenti.Cófiderare pertanto il-foo 
giubilo nel vederfi in polì atra di n5 aver 
*« da offendete©», il che non le talk. 
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ma le perfezionò il libero arbitrio; e poi 
riflettete i the cola votiate, e quale pre- 
mura abbiate.per togliervi da quella pe- 
ricolo.' Afiil> Divoti), , 

MtOadorabililIìwo Iddio,èveto,che 
voi nun mi avete eftinta, come U 7 
tette nella volili prediletta Spofa , la in- 
clìnazioneal peccati^ e che ferito nello 
mie membra quella legge có.tumace alla 
legge della mia mente.che leutiva anco- 
ra ir voftro Grande Apoftolo.i ma è anco 
vero , thife perfino clalJ'Mtero materno 
tane porlo con gl'incentivi ipericoli.voi 
nonavetemancato mai di alUttef mi con 
lavoftrafantiflìma grazia,? fono (tatisé- 
pre-maggiori li voftri aiuti di quache 
fienoftatele mie tentazioni. Il male fie, 
thein *ece di approfittafmene.me ne for 
noabafito, e mi fon precipitato da mo 
medefimo nelle mani fteffe de' miei pi* 
crudeli riimici . Anzi quante, volte ne ho 
ricercate io fteflb le occafionì , ed aUaJ 
guerra interna vi ho aggiunta ancora 
SueUidi fuori , Io ho twdrlf econ dilica. 
• il s <i ««■ 
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tézzafoverchia le mie paffioni; perchè .fi, 
rìbeliaflerocon maggiore baldanza, per- 
ciò delle mie perdite io fteflo ne fono fla- 
to l'anttore. Perdonatemi peròlamia^ 
pcrtinaccia, giacché lacoholco.edajcer-, 
tate in pegno del mio pentimento ia coh- 
fefflone , che ve ne faccio. E Voi, Regina 
Immaculata, noti permettete .giammai* 
che io cada psrmiacolpineU'ofFeftdi, 
Dio.E'co'sì fia, •' " ■ ' "P 

COTONINA i &c. Si dica tutto cornea 
nel primo di. ' '■ ; ' ■ = : . , 

' ;i£IJ -H" >'■<'■, \ ; 

OSSEQI'T DA PRATICARSI 

• oEusn^i quefto'Mefar w.nKi..* 
' ~ÀÌ cnarc dilla ImmmulatiiSipio**, ... i 

É Bbiate pàrtìtòlàr divozione a qual- 
che Immaginbdi Maria col tener- 
lerbprc fagli oc'coidtgio*no ,evici- 
Iettò di notte? pef ibarizzafe ad .Eli»; 
,Cón levoftre orazioni* e-fguardij Ir-voftrl 
dèi: ti i rome 'faééano I i aoftri due.granj 
Cardinali, de' quali e profl»m*laìB»srti£- 
-US a ì ca- 
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cazione,Arezzo,c Tomrrrafi, il primo da' 
quali fu in morte i'enfibilmentc aiutato 
da qtreite laraiagin« J ch.e fiecomtjo vit«, 
casi taqàel ptlMe, «k<d voluta prcfcnte,. 
ed infecondo fu trovato in eftafi.cqn.iri 
mano quella Immagine , che teneva non 
folo al iuogenufleflorio per la Orazione v 
ma anco al Tavolino nel tempo de' fuQt 
utitiflìrai ftudj. O.nure.yifitarepiu, fpe'f- 
fo, che potere, quella Chiefa, ,.dqve Giù 
qualche Madonna di voftra maggior di- 
vozione, che I* Gran Reina lo gradirà 
molto, come lo dimoftròal noftro Vcn. 
Fratello Vincczio Scarpato, il quale pro- 
fcflaàad in Na"poM feneriflìroa divozjone 
alla Madonna dell'Arco, ed effondo ftato 
mandaro da S. Andrea Avellino in Paler- 
mo, affliggendofi perciò; poichecolì ho 
vi aveva u Aia prediletta Madonna.Que- 
fta grienéieaantòrta,! Ciclo pei mano di 
S. Giùfeppe un Ritrarto,che è quello, che 
fi venera operatore duanti miracoli in_i 
quella Citrico! titolo di Madonna della 
Providenara.- : -.oi(7 n r '. ^ 

t L • «o-- 
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NONO GIORNO. ftt 

''l'I','}.." Ot'ó Settembre.- olUti ir.-i 
In NMne Putrir, èHf.' ' ' : 
Alitine! ncjirai, quifumus Dfe, 4ntu< !««•! 
lmmàcùiatdVÌ'iitòiCvncepiio/ìiKùbii&e. 
~-;' n::i :,r f RIVILEGIO IX. ' •' i • 
Còri fi cSràz ia,e Giuftizià òr igimtle fu co- 
ferito a Mar'ii 'rieH'iftam&-delU fu* 
Concezione irdono «fèlli rWfftvdran- 
za nel bene, e della cófcrmazionc nel- 
la medefiina Grazia. WO'si) - 
' ' Fuma per iè Meditazióne, av.tt ■ 
/"""V Velia promefla inviolabitiflìrnadi 
\3 David, Deus in medio eiui nmxom* 
^ rtiovebitut, cominciò ad avverarli 
fieli 'ani nia di Maria fin da quel puro glo- 
riole), ili cui fu fenza tnàcchia di peccato 
conceputa , imperciocché fin'daii ora lo 
fu coiti inimicata la grazia di permanéza, 
non di paflaggiofeome fi dona agli altri) 
per la.quale andò da ógni colpa aiicòleg> 
geriftìma efinte , enei bene perfino al I'- 
ulrimó della Tua viti perfiderò . -Qm«o 
fu uh pfiifileggìriMliiiente fitrgolate,.ch* 
nemmeno fu cócétkiro a'oofhr progeni- 
i" D 4 wMfGm* 
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tori nello Irato dell'Innocenza; poiché 
febbene in eflbloro non vi fu fomite; ajeu- 
no al male, con tu ttociò non vi fu Io ft abi- 
irrniBtooei bene, Ikcomc nemmeno ne- 
gli Angioli, chenella lof nafeira furono 
creature 4jerfcttijiiroe,e-pure peccarono. 
Marta foia per l' abbondanza picniliima 
della Divina Grazia, che da ogni peccare» 
la tenne Tempre lontana, fu reoduta per- 
fino da quel momento impeccabile. Co* 
fide rate pertanto la fi-ima, che avrà fatta 
di sì gran dono M aria ,e poi riflettercene 
febben voi non fiele fatti per pri vileggio 
impeccabili, con tuttociò aure Ite potuto, 
e potrefte.fepurvolefte, perfeyerarenej 
bene, e non mai perdere ti gran teforo 
della Divina Grazia. 

...•■v.: ::-i-.- 'Affetto Diveto. ' ' 

dP7\ Ucllegran parole, che voi proferi- 
V^r fte alla Samaritana, dolciflì mo R.c- 
'^V»-:dentofedeir,atiirna raia, fi fdres 
dotiumVei, oh quanto bene fi addattanq 
ancora amei che. non ho conofeiuto fin- 
ora il gtàBibcnt, dei quale io viveva al 



pofTcfla nella- voftra fantiftiaia Grazia-, 
Come fono fiato incauto a dhìiparc sì gti 
teforo, peggiore affai del Figlio prodigo 
il quale fe collimò la eredita parcrna, co 
fumò una eredità terrena, caduca ,c d; 
inefebina valuta . jìa io, che non ho per. 
duro, nel perdere la voftra diuina amici- 
zia 1 Mi rendeva pure quella capace della 
Voftra medefima eredità. E pure per mii 
ifpenfieratezzahò voluto perderla per ut 
piacere da nulla, per una mia foddistazio- 
ne,per un mio puro capriccio . Deh pei 
le vifcerèdénavoftrarnifericordiaj^rna- 
té a rimettere al uoftro Ceno quefto Fi- 
gliuolo, che (ebbene ingrato, puree vo- 
itto, e voftro fofpira d'effer per feqaprej, 
E Voi, Gran Signora , che fiere de' pecca- 
tóri la Madre,impctraremi dal sottro Fi- 
glio, e mio Padre , che non mi lafci mai 
più diftaceare dalle fue braccia amoro- 
fiffime , e mi mantenga per fempre nella 
fua Santi Dima Grazia. E così fia. 

CORONIN A, &c. Si dica tutto,come nel 
primo di " OS- 
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■àsètì^i bVfeAtìieARar" % 

jiiaUtedi.Ua ImmacuUu Signóra"* 

HÒtJ vi lafciafe p'affar giorno almi» 
nodi tfueta Mete, in cui uria Spiti 
vòlte' tioti abbiate recitate ad onor diMi- 
riàiefuétltaniejdivòzioné prédiréft-idej 
tìófttò Viti. ¥.D; Iacopo Jì Stefano dettoj 
per fa cóntterfioii di óuVJfeboì i A pcv 
*ol6ayliÌberiaOriln 1 fili,ilquare : Ìni?- r 
'dlraertétJ di Grafie a Maria per li fammi 
fàaori.cbegrraueu'acórripartitiye j-ragi't 
altri per auer'gli Ella (rella infegnaté ló 
tingile IWrca, Periìinà , Armena, Gior- 
giana, Mingrela, ed altre orientili, licite: 
quali rutte predi'cauà , le~rendeua quello 
quotidiano, e abituale tributo] Ile chiarii 
cor dopo morte trafportaridoli le Tue olii 
dà qtic" paefi, e recirstrtdofi nella NaVé ad, 
btior dì Marta le I.iranie,cOn raro porten- 
ioquell'òiTa rifpondeano coglialtrierj 
pn «Mi.-O pure, digiunare in qiièftò me- 
le col maggior rigore, che mai potete ne." 
giórni di Sabbafo.'o almeno nella Vigilia 

ilei* 1 



irritò* **.v>J»r.-H ** 
della fua GloriofiilImaNatiuirà , la quii 
Feda celebrata pure con particolar diuo- 
lione , e ritiratezza come era il coftumo 
del ri'pftrp. Yen, Pi D. Cero0ijti9.Pilcs.il 
quajt per premiò di quello fuo graditi Ai- 
mo offequio fu fatto degno di morire-i 
nelle braccia rancidirne di .Maria confcr- 
uandod ancora incorrotto dopo tanti an- 
ni il fuo Cadauero ^fauore fatto, anco per 
Io (ceffo motivo £ .noftri Padri D. Xom- 
ma Co Braocia, e Giovanni Villani, li qua- 
li fi viddero al letto la loro cara Auuoca» 
rjertrafportafnej'aiijniabenedcttaiflPa- 
r*difo. .,■ , '. ..,;...'„;. ,v\, . 

. , decimo giorno. 

Orto Ottobre^.,,,,,,,;. 
InNomine PatrifS& Filij, <jr£.,a tv , . ... | 
Automi mjìralyquéfumus Oomìnt.&i;,, • 
lmmaculpu Virgims Concilio fu néùs&c. 

Fu accelerato à Manjggfli' Ittunaculato, 
,&QQcicepimciitp,l'flfcrfe|la ragione pin, 
perfetto di,.quejlq"di quaifiùa perfqna.» 
>dulta per pitérJintevrM««:4i»'ng«5 I « 
ilbenedalmale. L ; A»- 



«or Suntoptr U McMtaziorit. . , 
■i^RÀ le laudi , con le quali l£ Figlie di, 
Sion falutarono nel filo trionfo li.' 
Reina del J' uhi verfo Maria , la prima fu 
quella i toh cui la celebrarono ebrn e Au- 
rora! <My tftifia, qui frvgredilur qutfi Au- 
rora confurgtns , e ciò perche riccvctrc la^ 
luce della ragione , non dopo la nàfcita , 
come l'altre ragiqnevòH'CfeaiUré.nia nel 
primo Clio Concepì nrettiV, die de'(là,riov 
(tra vita' appuntò è l'Auròra, il che valle 
pure fignificare il Profeti David allorché! 
affici! rò il Mondo , ; che^Sdid l'auerebbe 
aiutata a noncader hVlla ; éoipa nell'Ali-'; 
rora . Adiuitatyit eam Deus mjti? dtiitculò,' 
Quello donativo le fervi pcrcòiiofcere,e 
per diftinguere (in diqùel punto ciò.chc 
merirava di cfleréabbrac'cTato , e ciò, dij 
che doueuadirende-rfi'. Confidcrare 
tanfo come auri'indrizzate'ih cjuièl nib-' 
. irentoad unfariròie'^etròtìnèrutte le fue, 
ip.eMiróm'defióJAMli, die ogn'r'fuo mo- 
vi n>cnto j^c reipiro ferviil'cro di Glcnjiakl 
fuo Creatore, e 0òr riflettete guarito voi 
fière flato negtigKnte-mquéftttatò 
,oiÒelerci»m. * : -'sf' 
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Affittì Vivete. -tu 

S E è,vero,o eterna fapieriaa , ciò , clip- 
per dottrina da voi ficeuuta infe^na 
coii'auttorità delle voftre DiuineScrittu- 
fÙÌ!)'$ ant Ì Pairul yoftro favorito, ed 
illuminato Tom malo, che và reo di col* 
^gtaviflìraa, chi. non indica fin dal 
primo ufo della ragione i fuoi affetti, e le 
Tue operazioni a voi , che fieteficcome il 
noftrp^principipjjcpsi il noftro ultitnofi- 
nc, mifcro di me, che qac" fruttuoli mo- 
menti in vece di eficie da me impiegati in 
conofccrui , in fcruirui , ed in amami, mi 
furono rapiti da tanti oggetti vani di que- 
lla m?fc hiaiiUroAterta,ed il mio cuore fu 
da quel moméro talmente occupato dal- 
ie cofe del mondo, che non me ne rimale 
pur una menoma parte per voi mio legit- 
timo Padre, e mio Sovrano Padrone. Iru 
quante inezie fi. perdettero mai i. mici 
penfieri, e gli affetti miei. 1 Deh almeno jn 
quelli momenti, che voi vi degnate di do- 
narmi di vita , fate che non più fi dilli pi 
in mondane vanità l'anima mia ; ma che 
folo perni a Voi, ed a voi feiua , mio uni- 

^ ; ' DigitizedCCGooij 



«obene. E voi, mia Gran Signora,aW«. 
«ai ; "l««iocchidiqu%tepànto pèt f&- 
j>re tutte l< mie operazioni indrfitzfi, 
gloria folo del vc*tb,é:mioDio.£co»ifrì 

: ; ±1 ■*!.>, r~16tmn<i 1 i..".:'; iti 

CORONtNk , ffits' Si dica tutto come, 

flét'pirHnódii- ' tf.il:: ! '.';-.i.v; 
i-rt? :7* >j**fì ?ii j , iov fi iuu :t"tt«;o sìa- 

• OSSE'QUJ DA ?R*TtCAU^ ; ' 1 
' In quelito 1 Mèiè. !i - -»'«', sn 
A» ttweiiUa IMirikiiiìiita SigmrW:^ 

REcirafe quanto -più potete l'vf «Si 
iWarf* per cHrfctfeduri gìorOò,^ 
te, che queftVjfliqitìoWfia'tentfuto dagli 
altri, ohe ne fpeVimèmatete effètti tìiara)- 
vigliofi, comeilnòftre'Vi-n.PjD. ÒtovSi- 
ni Marinonio , il <]*f¥le s éfl5ina(> ; ftàtóyol. 
mandato da una fùa Penitente, fcdbuet- 
ua ooofagrare a Marii la (Uà Verginità , 
o pureacófarfiVlé rifpofe, che recitane 
m pochi dì mille Auc Marie, dopo lequa- 
li la medcfijnia le aWiefcbé dirn6ftrato,<;hi 
gradini laCuaPurità , cotte fegtiftlMIfit 
rinverdite un fiotegiàfeceo;e come il na- 
„. . il 



i 



, ,.„,.-^, T oj ■ 
ftro V. PrD.Trancefcp Olimpio, che aue- 
do per coftutnedi far rccjtarea qtjjiW'F,'i- 
giiuolini vedeua t r,4«f Maria, ungiamo 
tra quelli vi vedde :ì Bambino Gesù , ij 
quale aucndo proferire |e parole Ventri! 
tui.c interrogato perche non profeguillc 
I ììtxtìLltfui, nipote manifeftandoliVfg!» 
fura tifili. Q pure., feguire 1 cfempiodcl 
noftro yen. P.' D. Alber.tp Mafia.f^mbì- 
uéri,dettp per li gran miracoli., fihf.'f'pn 
la diuòzione dei Santo faceva , il Tauoia- 
turgo di S. Gaetano,!] quale c.osinelrFta- 

t^S9°le néfla Spagna, c|i) Por'tpgaJlp, 
òyé mori con gran fama di-fantifà,face| 
uacon iurte le Perfone , con cui parraua 
^««89 P a "°fr W-H«l«i cfaeinpgpi gior? 
ho falutaflérpcòp un iut Mariti Nome 
j£o là Gran Signora , che egli li au,crebb,è 
amnjefTe tutte aparte delle fits orazioni ^ 
e delle fue fante fatiche, cop che fi njeri- 
l^^pltrcipòlte alrre fegnalaiilfim.» Gra- 
zie ," che la BeatiiRnia Vergine gli rpani- 

>ii) iilaup ; _t«.'' „ 
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.«£ UNDECIMO GIORNO. .. ri 
' Otto Novembre; , ' 
In N'untine Patri:, &(; ,', !" ' 
JtJionct nojlras, quafumtts Domine, &c r ' 
ìmmacuUii Virgimi Concefi itfit nobii,é-c, 

.. PRIVILEGIÒ XI." ''' *■„;> 

Yra jé offerte , che fece nello ifatìre'Im T 
'. ; maculato del fuo Concepì mento alfa- 

turò Spofo Maria,uui delle prih'eipà- 

lifift della l'uà Verginità prómettcn- 
' dogli con voto là Purità dei (ho Cori. 

po, e del fuo cuote' ' , , 'i 

t'unto per la Meditazione.' 
-f\ Onfapeùole Maria pet l'ufo auùt'o 
già della ragione con la notizia del- 
le celefli cofe quanto fi coni piaccfle del- 
la Purità il fuodeftinato Oiuino Spofo, 
del quale fi dice, che Pafcitur inter tilii', 
volle preparargliene fin dagl'ora il dooa ! - 
tiuo,confagraìidogliin Voto la fua Ver» 
ginità. £ ciòparticolarmcntc lì ricava da' 
una Dottrina di S. Anfelmò» il quale d'i» 
inoltra quanto era convenevole , che'f ité 
ptendefie in elfolei la maggior Puritì.ctìé 
mai folte fiata dopoquclla di Dio, e que- 
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fra nel modo più perfetto, che maipof- 
fa darfi; petlochè avendo conofciuco El- 
la in quel momento, come di tutte le al- 
tre virtù le perfezioni conobbe, che il fa- 
grifìcàrfia Dio con un Voto era un offe- 
rirgli un olocauftomolro grato, e molto 
perfetto, ci giova col teftimoniode Sagri 
Contemplativi il credere , che non aura 
certamente mancato di farlo. Confidera- 
te pertanto il compiacimento di Maria- 
ne! far quello Voto,e infiememete il gra- 
dimento di Dionell'accettarlo; e poi con 
queftaoccafione riflettete a quante cofe 
àrete a Dio ancor col Voto promeflc , c_> 
pure fiete flato infedele nèll'offervarle. 

Affetto Divoto. >■ ' > f ■'. . r 

PUR troppo è vero, mio Grande Iddio, 
che io vihofempre mancato nelle» 
promeffe, che ho fatte alla voftra divina, 
MaelU . Quante volte, fenza riflettere, 
chemi correva l'impegnocon uri Ciò di 
tanta.e talegrand«za,e infieme di tanto, 
e tate enerito,ho cótravenuto alla parol* 
datavi.e mi fon fatto arditordi ritrattarla. 
Nonaurei gii fatto tosi co ima delle pj.ì 
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vili perline del mondo,e,fe l'avelli fatto, 
no avrcbbonogià avura quella tolleraza, 
che mi avere dimoftrara Voi,miooltrag- 
giatilfimoBene. Non avete già fatto voi 
cosi con me. Quante grazie, e quante be- 
nedizioni ho da voi riportate anco iru 
maggior abbondanza di quelle , che mi 
ave vate promefTc.e ih tempo che l 'ani ma 
mia (ì diportava có voi da fpofa infedele, 
c da ribel I e, voi vi liete Tempre rimoftratq 
con dioici da fcdeliffimo Spofo. Eccomi 
però.c he io vengo a rinovarvi tutti i miei 
Voti con rifolutezza di volerli tutti con 
gelpfapfontezzaoflervare. E voi , che di 
quefti olocaufti liete ftata.adorataReina, 
la prima Macftra, fate,che iofeguail vo- 
flroiintiUimoefcmpio. E cosi fia. 

CORONI^K, &c. Si dica tutto corno 

il primodì. ■ ■■ > • i 
GSSEQUJ DA PRATICARSI 
■ v.iljILì: InqueftoMcle , 
i Ad mori lidia ImntaculataSìgtiora. 
T) Ort««e con particolar divozione! IL. 
*? ^JwttftSttneff^SiuwAWriAP.»* 

■•> a in 
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in altra maniera la Immagine di Mariaj<;^ 
Immaculata, che vi farà di un gran pre- 
festivo nelle voftreanguftie fpirituali, 
ene'voftri temporali pericoli , come lo 
fperimentò il noffro Ven. P.D.-Antonino 
Ventimiglia l'Apoftolo del Bornèo , che 
fu il primo ad introdurre con tanti por- 
temi in quella vaftiffima Ifolail Santo 
Evangelio.il quale portandola vrfibilmé- 
te in petto la vedde più volte mandar lu- 
tti inoli (fimi raggi, eduna volta, che uru 
Minifttodel Redi Malaigli alzò la fei- 
mitarra per ucciderlo, la Vergine Santif- 
fima ftefe un braccio,e gli riparò il colpo 
morralc. O pure, chiedetele in ogni qua- 
lunque volra , che ufeite di camera, odi 
Cafa, e che vi tornate, o per lo meno ogni 
mattina, allorché vi alzate da lctto,la lua 
fanta benedizione, pregandola , che con 
quefla feliciti li voffri palli , e vi fantifi- 
chi le giomate.che Ella non mancherà di 
ferle.come lo fece coi noftro divotiffimo 
Sebaltiano Mancini, che mori Suddiaco- 
no come un Angioletto, il quale, auendo 
coflumato ogni mattina di domandarle 
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in ginòcchio la fatua BenedÌ2Ìone, in mia 
mattina tta le altre la vedde (tendere vi- 
fibil mente la mano, c benedirlo. 

DUODECIMO GIORNO... ; 
Otto Dicembre, a- hi • 
In Nomine Patri:, & Filii, &c ■■ i 
ABiones no/Irai, guttfumus, Domine, &c. 
Immaculata Vìrgims Comeptiofit nobis,ò-c. 

PRIVILEGIO XII. 
Efiendo ftata fantificata in quel Primo 
iftante agguifa degli Adulti Maria , la 
prima operazione , che praticò, fu un 
atto intenti (Emo di Amordi Dio, nel 
quale perfeverò perfino all' ultimo 
della fu3 Vita. 

Putita per la Meditazione. , 

QUella corrifpondenza di amore.che 
dichiarò al fuo diletto la Spofade' 
- Sagri Cantici: Dihlius mtus mihi, 
&Egoilli, fu certamente una figura di 
quella,che praticò con l' Altillimo nelIo : 
Immacolato fuo Concepimento Maria, 
imperciocchè,vedendori con tante rimo-, 
(tranze di affetto da Diofauorita, non-. 

man- 
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mancò di corrifpondergli conun finiffi- 
moamorc . Che perciò i'cruditiiiimoP. 
Maggio oiTerua , che volendofi nel libro 
de'Regi la diLei fantini nel fuo comincia- 
mento raffi gurare, fu ad una piccola nub- 
be agguifa di un Uomo adulto , non ag- 
guifa di una bambina, paragonata; Ikco- 
me pure nell'Apocalilfi fi chiamò Dona, 
pon bambina, vefrita di Sole, allorché il 
fuo Concepimento agli occhi di S. Gio- 
vanni fi rapprefentòi perlocchè cffendo 
Hata come adulta fantificata,comcadul- 
ta ancora amò, e fu il di lei amore perfet- 
tiflìmo. Confidiate pertanto la fornace, 
che fi farà accefa in quel cuore per amare 
il fuo Dio infinitamente amabile, e poi 
riflettete quantoperlocotrariofiafred- 
do,cdel fantoamore privo, il voftro. 

GReatore,e Redentore adorato dell'- 
Anima mia,edèpurveio,cheio pct , 
mia fommamifena non v'amo . Epuro 
quanti motiui ho io mai d'amarui , mio 
fommo, ed unico bene' Voifuftc, che mi 
cavarle per pura voftra bontà, non per 
mia 
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mia benemerenza dagli abiilì del nulla. 
Voi rufte,chcmi ricomprale dalla fchia- 
vitù del peccato , e del Demonio col Vo- 
lt ro prctiofi (limo Sangue, e con la voftra 
crudelillima morte. Voi , che mi facefte 
nafeere in paefi Carolici, che mi comuni- 
carle con abbondanza ne'Santi Sagramé- 
tilavoftrafantiflìma Grazia. Voi,chn mi 
avete tollerato in tanti peccati, afpettato 
per ranti anni , edati tanti mezzi per kj 
mia eterna falute, quando potevatc,c ben 
mille volte precipitarmi all' Intèrno: £ 
pure non vi amo. Oh fmoinfenfatìlTtmo 
cuore! che può fare di più Iddio per gua- 
dagnarli l'amor mio. Ah lì, che d'ora ina* 
zi , Signore mio clementi ilìmo, io voglio 1 
amar ui con tutto il mio fpirito.E Voi,mia 
amorofaAuuocara per ultimo pegno del- 
la voftra Protezione aiutatemi ad amar 
Dio , che*, fc quefto folòda voi ottengo, 
io fon contento. E cosi fia. 

- " i : t 'fi "■•< ; <- : " 
CORONINA, &c. Si dita tutto, comcj 
il primo di. • .•—•■.« .J...IU- ..-,».-.it 
.-• r.r -. - .•: ;tt> 

OS- 
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' OSSEQUJ DA PRATICARSI ' * 
In quello Meft. ?i , 

Ad onore dell' Immaculata Signora. , 

IN quello mere, ne! quale dal Criftia- 
nefìmo tutto fi rammemora con tan- 
■A dmorione, porri pa, ed aJ legrezza quell* 
lianre Immaculato del Concepimento 
ella nolìra amabiliflima Protetrice, vi 
ilcio io liberta di praticare quanti mai 
(Tequj vi fuggerilcc Ila di digiuni , fìa di 
amenze , fia di orazioni, da di atti vir- 
io(ì,la voftra Pietà,aincurandóvi,che ne 
porterete dal la gracidi ma Reina tutto 
ielle Grazie,chc mai fa prete dclìderare 
rnredimeno dalla N.Vcn.MadreOrfola 
nincafaFòdatrice delleTeatine,laqua- 
jer «Terne Hata cotanto di vota , come 
co il Modo fa; arendo fticuite le fue Fi- 
: focco ilTitolo,eProtezione della Im- 
cu lata Concezion di Maria, ne otténe 
■ ala ti flìmi favori,che fi ponno rifeon- 
c nella fua Vita. _ : 

più vi eforto a farvi fcrivere nel Sito 
iti no della Immacolata Concezione, 
i*- t*. Padri con molte Indulgenze fi 
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difpenfa co ifpeciale Indulto Apostolico, 
armado il voftro corpo.e la voftra anima 
di quella utile,": miracolofiflìnia Infegna, 
per vivere , e morir» figli ficcome della., 
Imtnaculata Signota, così della N. Reli- 
gione, e per partecipare de'beni, che Ella 
itcflìl a chifique criftianaméte lo porterà 
ha promeilì.cioè di morire-có una perfet- 
ta co' nzione de' proprj peccati, e muniti 
de Santi Sagraraenti, e di effere prefto li- 
berati dal Purgatorio^ rrafportati prefto 
in Paràdifo,facédovi abituale quella Sàta 
Jaculatona,che da tutti li Teatini.e Tea- 
tine con particolare divozione fi pratica. 
Sia laudato il SS.Sagramento,e benedettaper 
fempre la Furità,e ImmaculataCoacezion di 
Maria. 

( IL FINE. 

Proteftazion dell' Autore. 

Per quitto <uien da me inferito in quefia Opc 
retta dtfouranaturale /pettate a' fervi di Die 
no per anco dallaS.Rom.Chìefa canonizatìmi 
proteso di coti/ormarmi in tutto a Decreti del 
Sommo Pótef.Vrli.vi 1 1, e dtHaSae.Vniverf. 
Inquifizipne. , nr^fl'Sf - • 

Digitizsd by CdD^fe 



